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Terzo turno a Mirafìori: da giovedì tornata 
decisiva di trattative con l'azienda 
I sindacati chiedono importanti contropartite 
all'azienda. Interessati oltre 4800 operai 

«Il lavoro notturno comporta gravi rischi 
per la salute, in particolare per le donne» 
Lo confermano numerose ricerche presentate 
a Torino ad un seminario della Fiom 

r-lettere-i 
La notte alla Fiat, mai dopo le 22? 
Sotto accusa regimi d'orario, pause e carichi di lavoro 
Il lavoro notturno comporta gravi rischi per la salute, 
in particolare delle donne. Lo confermano numero
se ricerche epidemiologiche, citate in un seminario 
della Fiom piemontese. Se vuole turni di notte a Mi-
rafiori, la Rat deve dunque concedere contropartite ; 
che ne riducano notevolmente la gravosità. Nella 
trattativa che si apre giovedì si parlerà quindi di regi
mi d'orario, pause, carichi di lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO. Malattie gastroin
testinali: coliti, ulcere pepti
che, gastroduodeniti. Sindromi 
psiconevrotiche: disturbi del 
comportamento, stati ansiosi e 
depressivi, fatica-cronica. Ma- ; 
lattie cardiovascolari: ipcrlen-
sione, cardiopatia ischemìca. •' 
Nel caso delle donne: altera- ; 
zioni del ciclo mestruale, di-
smenorree, frequenza più alla ' 
di aborti spontanei, tassi più • 
bassi di gravidanza con mag-
giore incidenza di parti prema- / 
turi e neonati sottopeso. A hit- '. 
lo ciò si aggiungano gli incon- ; 
venienti derivanti dall'altera-.' 
zione dei normali ritmi biologi- -
a e dalla difficoltà di mantene- .-
re le • relazioni familiari •• e ' 
sociali. E non vanno dimenti-
cati gli infortuni sul lavoro, as
sai più frequenti e mediamen

te più gravi. 
- Sono I danni alla salute as-
•r sodati ai turni di lavoro nottur-
' ni, documentati da un'ampia : 
' letteratura medica e da licer- ì 
;. che eseguite in vari paesi. Ne ' 
; ha parlato un epidemlologo, il ' 
- doti Giuseppe Costa, al semi-
• nario sui nuovi regimi di orario 

: organizzato la scorsa settima-
. na dalla Fiom del Piemonte. E 
. si noti che, per quanto riguar- ' 
' da le donne, le ricerche erano : 

state eseguite in passato tra il 
-. personale degli ospedali,.uni-

co settore in cui era diffuso il ' 
.' lavoro notturno femminile. Ma : 

nell'industria italiana gli accor- ' 
' di che concedono deroghe al 

divieto di'lavoro notturno per. 
: le donne sono cresciuti da 194 
nel 1980 a 357 nel 1986 (ulti
mo dato conosciuto), con un 

coinvolgimento annuo di circa 
10.000 lavoratrici in più. 

Da questi dati impressio
nanti partirà il confronto sinda
cale che si aprirà giovedì sulla . • 
richiesta della Fiat di istituire . 
un terzo turno di lavoro per ; 
4.800 operai di Mirafiori, un 
quarto dei quali donne, per co
struire un nuovo modello di '. 
auto. E non si potrà accanto- : 
nane una norma, ricordata al 
seminario da Giorgio Crema- .; 
scrii, inserita nel contratto dei '; 
metalmeccanici: quando in ' 
un'azienda si introducono tur- !-, 
ni di notte, i lavoratori hanno ; 
diritto a chiedere accertamenti • 

' sanitari sulle proprie condizio-;: 
: ni di idoneità, ed e logico che ' 
se l'esito della visita è negativo •; 
non devono fare la notte. ,.;•, ' • •;. 
•>- Tra le circa SO fabbriche au- V. 
lomobilistlche europee chev-
producono annualmente più •' 
di 100.000 vetture, hanno rife- •?• 
rito Piero Pessa e altri, ce ne so- ' 
no soltanto 5 In cui si lavora su . 
tre turni, notte compresa: Gè- <'•• 

: neral Motors di Saragozza, Fiat •':', 
di Cassino, Opel di Bochum, 
Rover di Longbridge e Volks- '•: 
wagen di Bruxelles In quasi 
: tutte le fabbnche straniere cita
le, pero, te nuove turnazioni 
hanno avuto per contropartita 

riduzioni di orario settimanali. 
E la manovra sugli orari e an
che la prima proposta della 
Fiom piemontese. Al semina
rio Ugo Rigoni ha presentato 
tre soluzioni, che sono state 
pure oggetto di un significativo 
sondaggio-campione tra i la
voratori condotto dai delegati 
Fiom di Mirafiori. : - , . ; 
•Un'altra strada consiste nel 

ridurre la gravosità del lavoro 
durante i turni notturni. Ne ha 
parlato Cesare Cosi, ricordan
do che sulle linee di montag
gio della Fiat ci sono condizio-, 
ni di lavoro tra le più dure 
d'Europa. Il "fattore fisiòlogi-
co", cioè la maggiorazione sui 
tempi di lavoro per le esigenze 
personali, è alla Fìat solo del 
495, pari a 18 minuti al giorno. 
Alla Peugeot e nelle altre indu
strie francesi e invece del 7.5% 
(34 minuti), mentre il Bureau 
International du Travati racco
manda fattori fisiologici del 9% 
(40 minuti) per gli uomini e 
dell'I 1% (SO minuti) per le 
donne. Questi fattori, come 
pure le saturazioni, le cadenze 
di linea, le pause e le maggio
razioni per lavori gravosi sa
ranno necessariamente ogget
to del negoziato con la Fiat. 

DA/C. 

ESEI2M 
Mirafiori, il terzo turno 
e il cestino dei rifiuti 
• • La trattativa che dovreb
be aprirsi a Tonno sul proble
ma del turno di notte alla Fiat „ 
Mirafiori acquista oggi un si- • 
gnificato politico-sindacale di' 
grande portata-come è emer- \ 
so con ricchezza di analisi e di 
documentazione al seminario 
sull'orario di lavoro organizza- , 
to dalla Fiom piemontese il 23 i 
febbraio. Di questo significato \ 
politico-sindacale io vorrei qui ' 
sottolineare (e discutere) un 
aspetto: e cioè, le indicazioni • 
che se ne possono trarre sul '. 
nuovo modello di relazioni in- ; 
ausinoli che dovrebbero ac- i 
compagnarsi al nuovo model-; 
lo organizzativo in corso di in- : 
traduzione in Fiat Auto. > A - 't 
- < Da quel che sembra di capi
re dalle «battute preliminari» 
della trattativa, la posizione 

fc'iN-rERWisra 

Parla il responsabile del settore auto 
«I lavoratori? Consultati su tutto» 

Mazzone: anche 
il coordinamento 
Rom in campo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHBUI COSTA 

••TORINO. Turni di notte 
che dovrebbero . fare quasi 
5.000 operaie ed operai di Mi
rafiori, in quali condizioni si la
vorerà nei nuovi stabilimenti di 
Melfi e Piatola Serra, che futu
ro avranno gli altri stabilimenti 
dell'auto e chi ci lavora. Sono I 
temi «scottanti» della tornata di 
trattative che si aprirà domani "'; 
tra Fìat e sindacati. Il confronto " 
è stato preceduto da polemi- • 
che: c'erano e ci sono ancora ' 
dirigenti sindacali che pensa
no di poter sbrigare simili prò-
blemi come formalità burocra-
bene, con.accordi stipulati al -
centro senza il coinvolgimento 
dei lavoratori interessati. Ab- • 
Diamo perciò chiesto a Luigi 
Mazzone. il segretario nazio
nale della Fiom responsabile 
del settore auto, dì fare chia- 7 
rezza sugli' appuntamenti dei " 
prossimi giorni, cominciando ' 
dalla questione più controver-
sa: chi tratterà con la Fiat? '-: 

•Per tutta la durata del con-
franto-afferma Mazzone-sa- ' 
rà attivata la presenza del 
coordinamento . .nazionale 
Fiat-Auto della 'Fiom, che si 

riunirà già martedì mattina con 
Cesare Damiano, secretano 

; generale aggiunto della Fiom, 
per (are il punto di tutte le que
stioni da discutere con la Fiat. 
Gli incontri della settimana sa-

. ranno tre, fra di loro distinti, 
per affrontare separatamente e 

: specificamente le questioni in 
campo. Il primo si terrà marte
dì pomeriggio, verterà sui pro
blemi generali dell'occupazio-

: ne, delle prospettive degli sta
bilimenti, e vi parteciperanno 

• la segreteria nazionale Fiom 
; ed il coordinamento. Giovedì, 
; sul tema del terzo turno a Mira-
• fiori, saranno presenti al tavolo 
. di trattativa la segreteria regio-
• naie piemontese Fiom, i dele-
, gati dello stabilimento e la se-
. greteria. nazionale. Venerdì, 
; sulle questioni di Melfi e Prato-
' la Serra, vi saranno la segrete-
: ria nazionale ed il coordina

mento, con la presenza parti
colare delle strutture delle re
gioni, interessate: Basilicata e 
Campania». ..•,,.. ;; •;;:>: .....•:>;-. .•..'...•; 

Entrando nd merito del prò- j 

'. ' Memi, che COM chiederà ta " 
Fiom ralle garanzie per l'oc-

cupazlone? 
Per quanto ci riguarda come 
Fiom, è importante non solo 
confermare, ma rinforzare le 
garanzie contenute nell'accor- ' 
do sulla chiusura della Lancia • 
di Chivasso. Mi riferisco a ga- ' 
ranzie sui livelli occupazionali, ™ 
sugli assetti industriali, sul fatto • 
che non saranno 'chiusi altri''::; 
stabilimenti, ed anche ad altri *; 

aspetti. Vogliamo, ad esempio 
concordare con l'azienda una ' 
formazione costante dei lavo
ratori anche in presenza di pe- ." 
n'odi di cassa integrazione. 

E sul rumi di notte a Mirafio
ri? . , 

Per il sindacato è fondamenta
le che si proceda verso la ridu-.; 

zlone della gravosità della pre- '•' 
stazione dì lavoro notturno. :•' 
Per fare questo sono possibili. ;; 

'. soluzioni diverse, che consen
tono comunque un elevato uti

lizzo degli impianti.' Possono 
essere ricercate sia nell'ambito 
di un diverso assetto degli orari 
che attraverso una riduzione 
del carico dì lavoro. ;; ,!, ..•,-;,• 

Ultimo ponto (ma non meno 
•'• '••' importante): I nuovi stabili

menti. ;•_••. .. .•.••v-v-v. "••••'•' 
Su Melfi e su Pratola Serra il 
confronto è tutto da costruire. 
Si parte da uno «zoccolo» che è 
costituito dal contratto nazio
nale di lavoro. Tutti gli altri 
aspetti normativi, salariali e di 
relazioni sindacali saranno og
getto del negoziato che andia
mo a fare. Su tutti I temi che 
abbiamo visto, per noi ci dovrà 
essere una trattativa vera, un 
negoziato effettivo. E certa
mente dovremo misurare e ve-. 
rificare l'andamento di questi 
confronti ed i risultati ai quali 
potranno pervenire con ì lavo
ratori interessati 

aziendale pare caratterizzarsi 
per due scelte di fondo 

La prima dalla necessità di 
maggior utilizzazione degli im
pianti, nella messa in produ
zione della «Tipo B», si deriva 
un'unica risposta possibile, e 
cioè l'introduzione sistematica 
del terzo turno Quindi, secon
do la Fiat, se il sindacato accet
ta la premessa, deve accettare 
anche la conseguenza Non 
sembra esservi spazio ne per 
un approfondimento analitico 
della premessa stessa (per 
una più precisa quantificazio
ne, in termini di volumi e in ter
mini di durata, della necessità 
di maggior utilizzazione degli 
impianti - che, non dimenti
chiamolo, è legata alla scelta 
di iniziare a produrre il nuovo 
modello pnma dell'entrata in 
funzione del nuovo stabili
mento di Melfi), né - tanto 

VITTORIO RIESER 

meno - per l'esame di possibili 
soluzioni alternative. 

Riemerge cioè la vecchia lo
gica della -one best way, del
l'unica «risposta ottimale» pos
sibile - formula che (come 
hanno mostrato analisi socio-

• logiche più moderne) copre in 
; realtà una logica da •garbage 
con; da «cestino dei rifuti», in 
cui si va a ripescare qualche ri
sposta data in passato, come 
soluzione più comoda e a por-

t tata di mano. E in tal modo si 
passa sopra a questioni che 

•dovrebbero pure essere rile
vanti nell'ottica del nuovo mo
dello organizzativo: qual è il 
grado di consenso dei lavora
tori? e come - si differenzia 
eventualmente tra settori diver
si della forza-lavoro? La que
stione dovrebbe avere una cer
ta rilevanza se; nell'ottica del 
nuovo modello organizzativo, 
è necessaria una partecipazio
ne attiva dei lavoratori. Ma, al 
di là della questione del con
senso, è possibile in un rumo 
di notte alternato, in particola
re al. montaggio, realizzare 
quei requisiti della prestazio- ' 
ne, quella interazione tra lavo
ratore e .eterna .informative), 
aziendale, che sono, parte, es
senziale .della «qualità totale»?: 
E quali ripercussioni avrà l'isti
tuzione dei tre turni sulla ma
nutenzione! ••••;• .•••;>•'" •.:: . , 

Sono. probabi/mente inter
rogativi che la stessa azienda si 
è posta, e a cui avrà risposto in 
qualche modo: ma tutto ciò 
non pare dover essere oggetto 
di discussione col sindacalo, 
l'azienda sembra dire «questi 
sono affari miei, non vorrete 
mica insegnarmi a fare il mio 
mestiere!». -..•>., • •••••."•'-•''»'•••' 

Ma vi è un altro elemento di 
fondo. Il rifiuto di aprire una 
trattativa reale a Mirafiori, mo
tivato- anche dal fatto che si 
tratta solo di estendere solu
zioni già decise (col consenso 
dei sindacati!) per Melfi e Pra
tola Serra, nasceda una scelta 
più generale: le nuove relazio
ni industriali della «fabbrica in
tegrata», secondo la Fiat, van
no definite a partire dai nuovi 
stabilimenti al Sud. cioè - per 
essere più precisi - attraverso 
una trattativa centralizzata, 
svolta in assenza dei lavoratori 
interessati (che ancora non so
no materialmente presenti in 
fabbrica), e poi, di qui, vanno 
•riversale' sugli stabilimenti già 
esistenti. "•'• ,*:•;,';-::'•„"•'"••.,.::;• 

Una trattativa vera sul terzo 
turno a Mirafiori rovescerebbe, 
almeno parzialmente, questa 
logica, e farebbe degli stabili
menti esistenti ( e dal confron
to con i lavoraton «in carne ed 
ossa» che li popolano) un ban
co di prova, un luogo di speri

mentazione delle nuove rela
zioni industriali (che, certo, 
nei nuovi stabilimenti trove
rebbero un contesto tecnica-

.-; mente e organizzativamente 
;: più «avanzato», più coerente 

;'. col nuovo modello organizza- i 
-; tivo, e dovrebbero quindi esse- ' 
;. re ulteriormente precisate). 
.'ir- Qualche tempo fa, proprio . 
\ì; sulle colonne de l'Unità, il doti • 
•?:. Magnabosco ebbe a dichiara- : 

ire: «Il sindacato ci interessa ; 
;.'. nella misura in cui è rappre- ' 
. ' sentativo»; una dichiarazione ' 

che scandalizzò qualcuno per 
. la sua brutale franchezza, ma 
>. del tutto razionale e per nulla 
; incompatibile con una corretta 
.. impostazione delle relazioni -
,"• industriali (sta poi al sindaca-
..J to costruire la propria rappre- ' 
;. sentatività). In realtà, la Fiat : 

' sembra muoversi in una logica 

opposta: il sindacato sembra : 
,; interessarle come cinghia dì • 
< trasmissione, per cui è meglio J 

J trattare quando i «rappresenta- .' 
;i, ti» non ci sono; la rappresenta- ) 
;. tività del sindacato viene vista 
•'. come un rischio, uno scorno-, 

. do ostacolo, anziché come 
una risorsa. Pur di evitare pos- , 
sibili momentidiconflitto, essa > 

' preferisce., rinunciare - a , un 
,; meccanismo «essenziale.i -di 
... feedback, cioè alla segnalazio

ne di disfunzioni, di problemi, 
; e all'indicazione delle condi- • 

> zioni indispensabili per una 
' partecipazione attiva dei lavo- ; 

.. ratori, che possono venire solo • 
.; da un sindacato radicalo tra i 
t lavoratori e responsabile di ; 
•'•:• fronte ad essi. Ancora una voi- : 
., ta, anziché, tentare approcci 
. ; innovativi adeguati al nuovo 
% modello organizzativo, si pre-
' -: ferisce pescare nel «cestino dei '•'• 
-•• rifiuti» delle vecchie usanze, ; 
f delle vecchie predilezioni per '• 
'. un sindacato addomesticato. •••;• 
•'•;• Tutto questo ha una sua «Io- ; 
.> gica»: è la logica delle resisten- " 
>.; ze che, sempre, emergono in ; 
' un'organizzazione di fronte a . 
;\ un progetto innovativo, da par-
/' te di settori che vedono messe • 
r. in pericolo le loro posizioni, o 
i. anche solo i loro vecchi sche- '• 

; mi mentali. . <•:,->'. *:'••!'•„• 
. i • ' Un po' meno spiegabile, al

meno a prima vista, è il fatto 
','• che anche la Firn e la Uilm • 
.' paiano schierarsi su posizioni 
:• del genere, e paiano terroriz- ' 
; zate all'idea che, nella tratlati-
i; va, la Fiom metta in campo 
-, strutture più vicine ai lavorato- : 
' r i . Sembra cioè che, anche per . 
•li;'; loro, la rappresentatività del : 
•. sindacato, con i meccanismi di ' 
•.' verifica che comporta, sia un 
; ' impaccio anziché una risorsa. ;. 
.j Quale significato ha, allora, fa- ' 
' . re della partecipazione la ban

diera (o forse solo la formulet-
ta) che dovrebbe caratterizza
re oggi il sindacato7 

PRIMA PIANCI iHi^liiSii 

E dopo i Consìgli arriva lo sciopero 
II giorno dopo la grande manifestazione dei Consi
gli. Ora la risposta spetta ai sindacati che oggi riuni
ranno le segreterìe Cgil, Cisl e Uil per decidere sullo 
sciopero generale. Intanto il Pds accusa Rifondazio-
ne di volere strumentalizzare il corteo dei lavoraton. 
Oa Milano il leader dei Consigli Paolo Cagna ripete: 
«Da domani cominceremo la battaglia per il referen
dum sull'articolo 19». 

RITANNA ARMIMI 

• • Roma. Lascia il segno la 
grande manifestazione dei 
Consigli di fabbrica che si è te
nuta sabato a Roma. Li vedre-
mo - questi segni - oggi nella 
segreteria unitaria di Cgil, Cisl 
e Uil che dovrebbe decidere 
sullo sciopero generale contro 
la manovra del governo. Che 
cosa faranno le tre confedera

zioni che sabato pomenggio 
sono state pungolate e entra
te da una manifestazione co
me non se ne vedevano da an
ni? Cisl e Uil continueranno 
come hanno fatto finora a 
parlare di «errori» e a rinnegare 
il movimento dei Consigli? E la 
Cgil checosa risponderà? Molti 
segretari confederali '*-"-della 

confederazione di Bruno Trcn-
tin sabato erano in piazza con 
i lavoratori. C'era Alfiero Gran
di, c'era Sergio Cofferati. C'era 
naturalmente il rappresentan
te di Essere Sindacato Fausto 
Bertinotti. Questo influirà sullo 
svolgimento della discussione?, 

Nell'attesa delle decisioni 
del sindacato, il giorno dopo il 
corteo dei consigli, hanno par
lato le forze politiche della si
nistra presenti alla manifesta
zione. Per confermare il soste
gno ai lavoratori e per ripren
dere i termini di una polemica 
fra il Pds e Rifondazione che 
era già cominciata a piazza 
San Giovanni. Il Pds rimprove
ra a Rifondazlone di aver volu
to strumentalizzare la manife
stazione dei Consigli. E di aver 
voluto imporre e sovrapporre 

le proprie parole d'ordine a 
quelle, autonome, delle strut-

; ture di fabbrica. Ieri Davide Vi-
sani, coordinatore della segre-

. lena nazionale della Quercia 
- ha ribadito il giudizio positivo 
del suo partito sulla giornata di 

1 sabato. «È stata - ha detto -
una risposta molto forte contro 
le scelte di politica economica 

' del governo Amato. Una prova 
'•'•: democratica di cui tutti do

vranno tener conto, primo fra 
'tutti il governo. Ma è anche 

; uno stimolo verso.le organiz-, 
- zazioni sindacali per una più 
. forte democrazia nei posti di 
? lavoro. ..;••• • ••r-KW. « • *•••-••;•. -, 

Anche il segretario di Rifon-
; dazione Sergio Garavini, ha 

espresso soddisfazione per il 
successo «enorme» dei consi
gli. «Sta crescendo - ha ag

giunto - la consapevolezza 
che si aggraverà ulteriormente • 
la crisi economica politica e . 

'; morale del paese se non si li- '~ 
'. quida il governo Amato e non 
si convocano subito le elezioni % 

' politiche». Garavini ha chiesto • 
• di «respingere con fermezza i ' 
',- tentativi in atto di avviare una •••'• 

qualche forma di sanatoria per "' 
politici ed imprenditori e ha ; 
definito I referendum elettorali 

', «lo strumento per la riprodu
zione del vecchio ceto politi- ', 

• co». Poi il Pds attacca Rifonda- , ; 
zione. «Siamo rimasti molto ' 

• colpiti - ha detto sempre Visa- -. 
ni-dal tentativodi Rifondalo- , 
ne comunista di strumentaliz- • 
zare a propri fini la manifesta- " 
zione. Non è vero, come inve-1:: 

< ce hanno affermato in varie di- '' 
chiarazioni politiche esponen

ti di - tale partito, ; che la 
manifestazione fosse contro i 
referendum e per nuove ele
zioni politiche. Già i lavoratori 
dei consigli nei giorni scorsi -
conclude Visani - avevano 
protestato pubblicamente per 
questi tentativi di strumentaliz
zazione. !• .'.-.•••"•''.--'•'••;••-.• •.:,'-.(,••; 

Ai due partiti della sinistra ri
sponde da Milano uno dei lea
der del movimento dei consi
gli, Paolo Cagna, delegato del 
Corriere della sera. Cagna riba
disce la sua soddisfazione per 
il fatto che «la sinistra abbia 
partecipato visibilmente e fisi
camente unita al corteo orga
nizzato dai consigli». «Noi -
prosegue Cagna - volevamo 
raggiungere due obiettivi. • Il 
primo era quello di chiamare i 
lavoraton sulle nostre parole 

d'ordine: per la democrazia 
nel sindacato e contro il gover
no Amato e la sua manovra 

; economica. Ed è stato piena-
~ mente raggiunto. Il secondo ' 
. quello di avere un sostegno 
. delle forze politiche della sini- . 
stra. E tutte hanno aderito. Ora 
ci aspettiamo che i sindacati e 
i partiti si assumano le loro re-1 
sponsabilità e facciano il loro 
dovere nei confronti del movi
mento dei lavoratori». E i Con-

, sigli che cosa faranno da do- . 
mani? «Siamo più forti - ri- ' 
sponde sempre Cagna - e in 
attesa delle decisioni delle tre 
confederazioni ci butteremo : 

1 nella campagna per il referen- « 
dum che chiede l'abrogazione : 
dell'articolo 19 dello Statuto: 

' dei lavoratori. La battaglia per 
la democrazia nel sindacato, : 
per noi, è appena cominciata» 

Plaudono 
all'appello 
di Giordana 
per far conoscere 
Pasolini 

• • Caro direttore. 
sono uno studente di so

ciologia ed ho 23 anni. Le 
scrivo per rispondere all'ap
pello lanciato dalle pagine ; 
del suo giornale dal regista 
Marco Tullio Giordana. Io 
ho iniziato a conoscere ii 
pensiero e la figura di Pasoli
ni grazie alle pubblicazioni 
che l'Unità, in collaborazio
ne con gli Editori Riuniti ed 
Einaudi, ha proposto nelle- >t 
state 1991. Dopo la lettura di ;: 
questi vari scritti e interventi ; 
culturali di Pasolini, il mio 
interesse per la sua vastissi- .'• 
ma opera è sempre più ere- .; 

sciuto. Ho letto molti dei • 
suoi romanzi, sono rimasto 
sorpreso per la scarsissima •'• 
attenzione che la Tv ha per i ; 
suoi film spesso censurati, 
probabilmente soltanto allo ' 

' scopo di tenere lontano il ;•" 
pubblico da opere molto , 
belle nelle loro particolarità. : 
Non si può dire altro del fat- , 
to che tutti ci dobbiamo sen
tire debitori di quest'uomo 
che ha dato tanto della sua 
vita per spiegare i nostri mali 
pur rimanendo innamorato 
del popolo e cercando con 

' la sua opera di dare fiducia, 
anche se in maniera sconso- -
lata. Ringrazio lei e Giorda-

. na augurandogli 'ulto il suc
cesso possibile per il lavoro 
che ha intrapreso , 

: Gianluca Mariani 
-. - : ;- Falcon-raMarittima 

. (Ancona) 

Cara Unità. ' 
- rispondo con vero intcrcs.se 

all'appello lanciato nell inter
vista del regista Marco Tullio 
Giordana su Pasolini Mi chia
mo Roberta Gara e ho tren-
Vanni. Sono, nata in Calabria 
in un paese in provincia di Ca 
tanzaro, ma da 20 anni sono 
residente a Reggio Emilia in 
via Emilia San Pietro 57 (tei 
0522/430286) 

«Giusta la strada 
dei lavoratori 
che partecipano 
alle scelte 
aziendali» 

• • Caro direttore, 
ho letto con molto inte

resse sull'Unità l'indagine: 
«Il lavoratore tipo-secondo -
uno studio Assolombardo». 
Tra gli altri dati che riporta- '•' 
no statistiche positive e ne- • 

; gative riguardanti: «Cipputi -
meneghino anni 90», ho rile- ;' 

; vato con soddisfazione legit- • 
tima di anziano ex lavorato- '-r 
re. impiegato amministrati- -
vo presso il gruppo indù- £, 

: striale Fabbrica italiana Ma-.; 
gneti Marcili di Sesto San 
Giovanni, la notizia riportata 
dall'articolista Michele Ur- • 
bano. Cioè «In SO aziende la l 
partecipazione dei lavorato- ? 
ri alle scelte aziendali è isti- i 
tuzionalizzata. Qui le dire- ' 
zioni non possono cavarsela r 

• con il classico e un po' ipo- * 
crita "parere consultivo", ma t-
hanno l'obbligo di informa- ;S 
re i lavoratori sulle decisioni v 
che si vogliono prendere». ?* 
Anzitutto devo esprimere ';'• 
grande . soddisfazione • per ; 
questa conquista dei lavora
tori, i quali hanno saputo ri- "' 

, vendicare il diritto sancito ;'; 
dalla :. nostra ; Costituzione * 
quanto a partecipazione al- '[. 

. la verifica dei fattori azien-
dali, e il rispetto dell'azienda j' 
per aver accettato questo i, 

: funzionamento . democrati- :: 
co. Ritengo inoltre sia di :. 
grande significato ed esem- •;'.. 
pio, in quanto i lavoratori di- *• 
mostrano in modo concreto -• 
la loro funzione di patrimo- v 
nio insostituibile della prò- • 
duzione compreso il contri- <• 

. buto che portano all'econo- :: 
mia. Non so se attualmente J 
queste aziende siano in cri- f 
si, sono comunque convinto A 
che la strada imboccata da ' 

, queste 50 aziende vada nel
la direzione giusta per la sai- : 

vezza dell'economia anche * 
nazionale. •• r

:*
[~:-r::,Yy"••-&':'w'\ 

'-' Gaetano Pilliselo 
• ' ' Pietra Ligure 

(Savona) '•.' 

«I colpevoli 
di Tangentopoli 
mandiamoli 
a disinquinare, 
coste e mari» > 

• • Caro direttore, 
l'art. 27 della Costituzione 

repubblicana détta: «Non è 
:•' prevista e/o ammessa la pena 
v di morte, se non nei casi pre-
,' visti dalle leggi militari di gucr- : 
; ra», ciò perché in democrazia 
„ la pena deve tendere soprat-
~i tutto alla rieducazione del 
. condannato. Ora, Tangenlo-
' poli, criminalità in aumento,} 
' terrorismo, mafia sembrano ' 

'•' rimettere in moto i sostenitori 
:. della «massima pena». La no- • 
" stra cultura europea (dove : 

: pure qualcosa deve avere si- ' 
lignificalo l'Illuminismo trance- : 

se, il socialismo, soprattutJO.il 
cristianesimo), deve essere in r 
grado - nonostante tali gravis
simi episodi e reali *, di fare 
un salto indietro circa l'insie- i 

- me delle norme che regolano ' 
le modalità della detenzione 

" per espiazione di pena/e. Vi- : 
ceversa ritengo sia importarne ; 

'• l'applicazionedeH'arU9della : 
.• stessa Costituzione stendente 
,_ a\YIstruzione e attività lavora-
' Uva del recluso. Bisogna insi-
'.• stere con forza maggiore sul . 
ij. concetto di espiazione della 
• pena col lavoro, che non vuol 
'•', dire «lavoro forzato-, ma lavo

ro socialmente utile. Se (come 
i- ha sostenuto un uomo di spet- ;: 
•v tacolo) i colpevoli (non i . 
* semplici indagati, si badi be- [ 
' ne) fossero chiamati per 4-3 • 
' anni a disinquinare le coste, i 
man o le deturpale metropoli 
italiane credete che la gente 
non sarebbe d accordo'' 

Aw. Adalberto Andreani 
Rieti 

Denuncia 
la grave crisi 
degli agrumeti 
siciliani 

•mi Cara Unità 
il nostro comune di Centun-

pe ha circa 7000 ettari di agru
meti e finora non si fi potuto 
vendere un chilo di arance e i 
mandarini clcmentini si sono M 

perduti. La crisi investe mi- ; 

gliaia di operai che sono sen- • 
za lavoro, mentre le arance ri- ' 
mangono sulle piante. Credo 
che le parole del senatore , 
Fontana (circa 10.000 aRin- • 
micollori erano presenti alla ,; 
manifestazione deH'81, , feb- "' 
braio a Messina). pronuncia- * 
te nell'incontro con le orga- ' 
nizzazioni professionali'a Ro
ma, facessero testo. L'impe- . 
gno era di assicurare ai prò- . 
duttori 300 lire il chilo per gli '.' 
agrumi, che sarebbero poi 
stati avviati alle industrie di 
trasformazione. Ma fino ad 
oggi quelle assicurazioni si so- . 
no rivelate soltanto delle pro
messe. Credo che sia necessa- • 
rio lottare come non mai ocr i 
uscire da questa crisi, i Nei -
giorni scorsi noi occupammo ' 
la sala consiliare del comune. ' 
Gli agrumicoltori vogliono il v 
lavoro e che le arance venga- " 
no vendute o nei mercati'ita- ' 
liani o in altri, perchè non è 
possibile lasciare :: ulteriore ; 
•spazio» a quelle spagnole. * 
Comunque credo che sia una -
fortuna che ci siano i contadi
ni che vogliono lavorare per 
produrre, cosi come tutti colo
ro che sempre pagano le tasse " 
non vivono di tangenti, ma '̂  
lottano per salvare la dignità -
del lavoro nei campi, r. >;«-,., 

; Salvatore Gagliardo -i 
... . Centuripe (Enna) <; 

I «librìccìni» 
dell'Unità 
riscuotono; 

consensi 

• i E adesso l'Unità ciyiene 
a parlare -con i suoi impaga
bili libriccini -di Danteedella 
«selva oscura», di Petrarca «so
lo e pensoso», di Ariostoe del-. 
le sue «donne» e dei suoi ', 
«amori», per fare soltanto al- ' 
cuni nomi. Pregevoli e attua
lissime le intenzioni del nostro 
giornale giacché ben sappia
mo che l'amore per il nostro 
Paese si cela nelle invettive di 
Dante e non nello stolido otti
mismo di Amato. :•:,, ' !,_;•. ' 

. Fabrizio Chiesura 
Cinisello Balsamo (Milano) 
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